
OBIETTIVI
Rafforzare, nella pratica clinica, le indicazioni 
all’igiene delle mani ed il buon utilizzo delle risorse 
disponibili.

METODI
• Rilevazione delle conoscenze (questionario);
• Osservazione diretta dell’aderenza alle pratiche, 
compilazione del Self-Assessment Framework 
(WHO) negli anni 2011, 2012, 2013, monitoraggio 
del consumo di soluzione alcolica;
• Formazione improntata a metodi facilitanti 
un apprendimento significativo con rielaborazione 
attiva delle conoscenze da parte dei discenti 
(realizzazione di una mappa concettuale);
• Prova pratica tramite impiego di box a raggi 
ultravioletti;
• Indagine qualitativa basata sull’utilizzo 
di interviste semi-strutturate condotte con 
i partecipanti ad evento formativo, loro coordinatori 
e colleghi.
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RISULTATI
Hanno aderito al questionario 256 operatori sanitari 
(risposte corrette 72%, percezione di effettuare 
l’igiene delle mani nei momenti raccomandati 81%), 
sono state osservate 782 pratiche nel 2010 (adesione 
5 momenti OMS 48%), 1396 nel 2012 (adesione 
74%), 1159 nel 2013 (adesione 74%); il punteggio 
del framework è stato 200 nel 2011, 357,5 nel 2012, 
380 nel 2013, il consumo di soluzione idroalcolica 
è pari a litri 10.08/1000 giornate di degenza nel 
2012 e litri 10.02/1000 giornate di degenza nel 
2013, sono stati svolti 2 moduli formativi a piccoli 
gruppi, create 6 mappe concettuali. L’indagine 
qualitativa è in corso.

CONCLUSIONI
Le indicazioni emerse dal Self-Assessment 
Framework (WHO) suggeriscono un approccio 
formativo non più basato su un apprendimento 
meccanico ma significativo che, oltre a richiamare 
ad un senso di impegno e responsabilità, tende 
all’integrazione costruttiva di pensieri, sentimenti 
e azioni e a favorire la modifica dei comportamenti 
nella direzione voluta: l'approccio formativo 
integrato realizzato e i risultati ottenuti al CRO di 
Aviano ne dimostrano l'efficacia
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